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  Tratta il problem
a   

prevalentem
ente sul  piano della Bioetica 

dove il confronto tra studiosi di diversa 
estrazione, com

presa quella cattolica, è 
un dato di fatto, collaudato e istituziona-
lizzato in quasi tutti gli Stati m

oderni. 
L'obiettivo che si propone è quello di of-
frire un aiuto a riflettere, con serena se-
rietà, su un problem

a che già oggi entra 
dram

m
aticam

ente  in m
olte fam

iglie, e 
che un num

ero crescente di persone finirà 
per incrociare sul proprio cam

m
ino.  

Con prosa lucida, 
sem

plice ed efficace, 
il filosofo inglese 
sm

onta una dopo l'al-
tra le im

palcature 
della m

orale religiosa, svelando l'in-
fondatezza della pretesa di lim

itare 
la libertà individuale in nom

e delle 
paure e delle speranze che accom

pa-
gnavano le credenze nella vita eter-
na, nel paradiso e nell'inferno. Le sue 
proposte teoriche sorprendono per la 
radicalità e l'affinità con il pensiero 
contem

poraneo
. 
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U
n m

edico, oncologo e 
scienziato conosciuto in 
tutto il m

ondo esprim
e il suo pensiero 

intorno al “diritto di m
orire” senza sof-

ferenza quando è in atto una m
alattia 

incurabile e irreversibile. 
Affronta con grande rispetto, m

a senza 
ipocrisie, un tem

a sul quale tutti siam
o 

chiam
ati a confrontarci,  in una società 

dove le tecniche di terapia intensiva 
potrebbero prolungare la vita vegetativa 
per un tem

po indefinito. 
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 La vita è un diritto o un dovere? E, 
com

e dice Ram
ón: “Chi sono io per 

giudicare chi vuol vivere?”, quarto 
lungom

etraggio, forse il m
igliore, del 

giovane Am
enábar, non è un film

 a 
tesi: si m

uove “al confine terribile 
lungo il quale si scontrano la dignità e 
la libertà dell'io e il potere e la po-
tenza del noi” (R. Escobar), cioè delle 
istituzioni spirituali, religiose o politi-
che. 


